
 

1 

 

 
 
Determina n.  327 del 21/08/2026 

 
AVVISO PUBBLICO 

PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE FINALIZZATE ALLA COSTITUZIONE DI UN 
PARTENARIATO PER LA CO-PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI PERCORSI PERSONALIZZATI DI 

INCLUSIONE E AUTONOMIA PER LE PERSONE CON DISABILITÀ. 
PR CAMPANIA FSE+ 2021-2027, PRIORITÀ 3 – INCLUSIONE SOCIALE  

OBIETTIVO SPECIFICO ESO 4.11 – Azione 3.k.1 
 
 
Premesso 

− che con decreto dirigenziale n. 280 del 24/07/2026 (pubblicato sul BURC n. 42 del 03/08/2026), la Direzione 
Generale per le Politiche Sociali, Politiche Giovanili e Sport della Regione Campania ha pubblicato l’Avviso 
pubblico per la presentazione di progetti territoriali da parte degli Ambiti Territoriali finalizzati alla 
realizzazione di percorsi personalizzati di inclusione e autonomia per le persone con disabilità; 

− che il suddetto avviso si colloca nell’ambito del programma “Inclusione”, approvato con DGR n. 193 del 
20/05/2026, e dà attuazione alla linea di intervento di cui alla scheda D, allegata alla medesima delibera, 
finalizzata alla realizzazione e implementazione di misure volte al “sostegno all’inclusione sociale, 
autonomia e piena partecipazione alla vita della comunità delle persone con disabilità, favorendola 
costruzione di progetti di vita sostenibili”; 

− che, ai sensi dell’art. 4 dell’avviso pubblico regionale, gli Ambiti Territoriali possono presentare la proposta 
progettuale in forma associata costituendo all’uopo partenariati funzionali alla realizzazione degli 
interventi;  

 
Tutto ciò premesso e considerato 

 
SI RENDE NOTO 

 
Art. 1 – Oggetto e finalità dell’avviso 
L’Ambito Territoriale al fine di partecipare all’Avviso regionale per la linea di intervento “percorsi personalizzati 
di inclusione e autonomia per le persone con disabilità”, intende, attraverso il presente avviso pubblico, 
acquisire manifestazioni di interesse rivolte ad enti in possesso dei requisiti indicati nei successivi articoli, con 
i quali costituire un partenariato per la co-progettazione e realizzazione degli interventi di che trattasi.  
I soggetti che saranno selezionati al termine della presente procedura, unitamente all’azienda B02 , 
definiranno la proposta progettuale da sottoporre, entro i termini di scadenza fissati dal suddetto avviso, alla 
Regione Campania, ai fini della verifica di ammissibilità e dell’ammissione a finanziamento. 
L’intervento intende sostenere lo sviluppo di modelli integrati di presa in carico, fondati sulla valutazione 
multidimensionale del bisogno e sulla costruzione di Progetti di Vita finalizzati a: 
▪ favorire lo sviluppo delle competenze necessarie all’autonomia personale; 
▪ promuovere la partecipazione attiva nei contesti di vita sociale, educativa, formativa e lavorativa; 
▪ sostenere l’autodeterminazione della persona con disabilità; 
▪ rafforzare le capacità relazionali e l’integrazione nel contesto di vita; 
▪ supportare il ruolo delle famiglie e delle reti sociali di riferimento; 
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▪ prevenire e contrastare condizioni di marginalità ed esclusione sociale. 
 
 
Art. 2 - Destinatari degli interventi 
Destinatari degli interventi che saranno oggetto della proposta progettuale da candidare a finanziamento sono 
le donne, gli uomini e le persone non binarie con disabilità, individuate ai sensi dell’articolo 3 della Legge 5 
febbraio 1992, n. 104, a prescindere dall’età e dal superamento di qualsiasi limite di età, residenti nei Comuni 
che costituiscono l’Ambito presi in carico dai servizi sociali e/o sociosanitari territoriali alla data di 
presentazione della proposta progettuale da parte dell’Ambito. L’individuazione puntuale dei destinatari 
avverrà successivamente all’ammissione a finanziamento del progetto territoriale e sarà effettuata secondo 
modalità tracciabili e coerenti con il fabbisogno rilevato dai servizi territoriali competenti. 
 
 
Art. 3 – Durata e azioni finanziabili 
Gli interventi dovranno avere una durata pari a 24 mesi decorrenti dalla data di avvio delle attività, salvo 
eventuali proroghe debitamente motivate e preventivamente autorizzate dall’Amministrazione regionale. 
Sono finanziabili le azioni coerenti con le finalità dell’avviso regionale richiamato in premessa, con la DGR n. 
193/2026, con la relativa Scheda D e con i Progetti di Vita individuali, personalizzati e partecipati attivati 
nell’ambito del progetto territoriale. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, le proposte progettuali possono prevedere le seguenti linee di 
intervento: 
a) Valutazione multidimensionale e definizione del Progetto di Vita: attività finalizzate all’analisi integrata dei 

bisogni, delle risorse, del funzionamento, delle aspirazioni e del contesto di vita della persona, 
propedeutiche alla definizione e all’aggiornamento del Progetto di Vita; 

b) Autonomia personale, sociale e relazionale: interventi per il rafforzamento delle competenze necessarie 
alla vita quotidiana, alla comunicazione, alla mobilità, alla gestione delle relazioni e alla partecipazione 
attiva; 

c) Interventi educativi e socioeducativi: attività individuali o di gruppo, coerenti con gli obiettivi del Progetto 
di Vita e finalizzate allo sviluppo di competenze personali, sociali e relazionali; 

d) Inclusione sociale e partecipazione alla vita della comunità: percorsi territoriali, culturali, sportivi, 
associativi e comunitari finalizzati alla partecipazione attiva nei contesti ordinari di vita; 

e) Orientamento, formazione e inclusione lavorativa: percorsi finalizzati allo sviluppo di competenze, alla 
valorizzazione delle capacità personali e all’accesso a opportunità formative, laboratoriali, di tirocinio odi 
inclusione lavorativa, nel rispetto della normativa vigente; 

f) Supporto e accompagnamento dei nuclei familiari: azioni di informazione, orientamento, 
accompagnamento e rafforzamento delle competenze dei nuclei familiari coinvolti nei percorsi; 

g) Vita indipendente, abitare e permanenza nel contesto di vita: interventi orientati al rafforzamento delle 
competenze per l’abitare, alla permanenza nel contesto di vita e alla sperimentazione di percorsi di 
autonomia abitativa; 

h) Ausili e tecnologie assistive: acquisizione e utilizzo di ausili, strumenti digitali, tecnologie assistive e 
dotazioni funzionali all’autonomia, all’accessibilità, alla comunicazione e alla partecipazione; 

i) Tutoraggio, facilitazione e case management: attività di accompagnamento, tutoraggio, mediazione, 
raccordo tra servizi e monitoraggio individualizzato dei percorsi; 

j) Ulteriori azioni coerenti: azioni ulteriori purché coerenti con le finalità dell’Avviso, con il Progetto di Vita e 
con la Scheda della DGR n. 193/2026, da valutare in sede di verifica di coerenza progettuale. 

Non sono ammissibili interventi che si configurino come mera duplicazione di prestazioni ordinarie già 
garantite dai servizi pubblici sanitari, sociosanitari o sociali, ovvero attività prive di connessione con i Progetti 
di Vita e con gli obiettivi di autonomia, inclusione e partecipazione. 
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Art. 4 - Soggetti ammessi a partecipare  
Possono presentare la propria manifestazione di interesse:   
a) soggetti del Terzo settore, come definiti ai sensi del D.lgs.3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore”, 

iscritti ai registri regionali o nazionali in vigore al momento della partecipazione al presente avviso;  
b) soggetti iscritti nella Sezione A) / B) dell’elenco regionale degli operatori pubblici e privati accreditati ai 

sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 136 del 22/03/2022. 
 
Oppure i soggetti di cui sopra,  in raggruppamento temporaneo di scopo, a quest’ultimi verrà attribuito un 
punteggio di 5 punti aggiuntivi sulla valutazione complessiva.  
 
Ciascuno dei soggetti sopra elencati, pena l’esclusione, può partecipare ad un solo partenariato. 
Possono, inoltre, partecipare al partenariato e, quindi, presentare manifestazione di interesse, le Associazioni 
Datoriali di categoria che, al contrario dei precedenti soggetti, possono aderire a più partenariati.  
È possibile per lo stesso soggetto ricoprire più ruoli all’interno del partenariato (come soggetti del Terzo 
settore e soggetti accreditato ai sensi della DGR n. 136/2022) laddove soddisfi i requisiti a termini di legge. 
 
 
Art. 5 - Requisiti di partecipazione 
I soggetti indicati al precedente art. 4, all’atto della presentazione della domanda, devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti di affidabilità: 

− nei propri confronti non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per 
qualsiasi reato che determina l’incapacità a contrattare con la P.A.;  

− non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del Codice penale;  

− non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 
N. 159/2011 e ss.mm.ii;  

− non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e 
in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero non ha in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono verificate 
nell’ultimo triennio;  

− sono regolarmente iscritti, laddove previsto per legge, alla CCIAA; 

− sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato, ovvero sono esenti dall’obbligo di iscrizione 
all’INPS/INAIL indicando la motivazione; 

− sono in regola con gli obblighi previsti dalla Legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili; 

− non hanno messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto 
legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” così come integrato dal D. Lgs. 14 
settembre, n. 151, ai sensi dell’articolo ϲ della legge 28 novembre 2005 n. 246. 

 
 
Art. 6 - Presentazione della manifestazione di interesse  
La manifestazione di interesse dovrà essere predisposta utilizzando il format allegato al presente avviso 
(Allegato A – Domanda manifestazione di interesse) e firmata digitalmente dal Legale Rappresentante.  
Le istanze dovranno essere trasmesse a mezzo PEC all’indirizzo aziendaconsortileb02@pec.it specificando 
nell’oggetto “Manifestazione di interesse per la costituzione di un partenariato per la co-progettazione e 
realizzazione di percorsi personalizzati di inclusione e autonomia delle persone con disabilità” e pervenire al 
protocollo generale dell’Azienda speciale consortile entro e non oltre le ore 14.00 del giorno 07 settembre 
2026. 

mailto:aziendaconsortileb02@pec.it
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Le manifestazioni pervenute oltre il termine indicato, con modalità e forme diverse rispetto a quelle previste 
e carenti della documentazione richiesta dal presente avviso, si intenderanno automaticamente escluse, senza 
alcun onere di comunicazione da parte dell’Azienda Speciale consortile B02.  
Alle manifestazioni d’interesse, a pena di esclusione, dovrà essere allegata la seguente documentazione:  

− dichiarazione di impegno a costituirsi nella forma di ATS (da produrre utilizzando l’Allegato B, anch’esso 
accluso al presente avviso); 

− proposta progettuale, per i soli soggetti di cui alle lettere a) e b) indicati al precedente art. 4, da articolare 
secondo quanto richiesto nella griglia di valutazione;  

− designazione della/delle persona/e incaricata/e di partecipare alle attività di co-progettazione e di 
realizzazione del progetto con allegato curriculum; 

− curriculum del soggetto partecipante, da predisporre evidenziato quanto indicato nella griglia di 
valutazione, pena la non valutabilità del criterio; 

− copia di documento di riconoscimento in corso di validità del Legale rappresentante. 
 
 
Art. 7 - Partenariato di progetto e modalità di svolgimento della procedura di selezione 
Il partenariato, come stabilito dall’avviso regionale, deve prevedere la presenza, all'interno dello stesso, 
dell'Azienda B02 che avrà il ruolo di capofila dell’ATS, di soggetti del Terzo settore e di soggetti accreditati ai 
sensi della DGR n. 136/2022. 
Ciascuna tipologia di soggetto partecipante verrà valutato sulla base dei criteri sotto indicati:  
 

Criteri di 
Valutazione 

Indicatori e Note Metodologiche 
Graduazione 

Punteggi 
Punteggio Max 

A. SOGGETTO PARTECIPANTE 

A.1 Esperienze 
pregresse nel 
settore specifico 
della disabilità 

Valutazione degli anni di 
esperienza documentata in 
ambiti quali: formazione, tirocini, 
progetti di vita indipendente, 
dopo di noi, PTRI e attività 
similari per l'autonomia delle 
persone con disabilità. 
 
Elementi valutati: anni di 
esperienza (date inizio/fine), 
luogo di svolgimento, 
coinvolgimento di reti 
formali/informali territoriali, 
numero utenti assistiti, risorse 
finanziarie gestite. 
 
 

NB: ai fini della valutazione dovrà 
essere predisposto un dettagliato 
curriculum del soggetto da cui sia 
possibile evincere le informazioni 

Sufficiente: 6 punti 

Discreto: 9 punti 

Buono: 12 punti 

Ottimo: 15 punti 

Max 15 Punti 
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sopra richieste (indicando 
committente, contratti, 
provvedimenti di affidamento, 
ecc.), pena la non valutabilità. 

A.2 Esperienze 
specifiche con 
l'Azienda Consortile 
B02 

Valutazione delle attività 
analoghe a quelle del punto 
precedente (A.1) realizzate dal 
2020 ad oggi in collaborazione 
con l'Azienda Speciale Consortile 
B02. 

0,50 punti per 
ciascun servizio 
espletato con 
successo. 

Max 5 Punti 

A.3 Premialità per 
la partecipazione in 
Raggruppamento 
(RTI/ATS) 

Attribuito ai soggetti (ex art. 4, 
lett. a e b dell'avviso) che 
presentano candidatura 
congiunta come raggruppamento 
temporaneo per premiare la 
capacità dei partner di 
presentarsi come soggetto unico 
e coordinato, riducendo i tempi 
di attivazione e garantendo la 
gestione integrata delle azioni 
previste dal Progetto di Vita. 

In raggruppamento: 
5 punti 

Soggetto singolo: 0 
punti 

Max 5 Punti 

B. ELEMENTI TECNICO-QUALITATIVI 

B.1 Adeguatezza 
della proposta 
progettuale 

Valutazione dell'articolazione 
tecnica della proposta in termini 
di: metodologia utilizzata, 
tipologia di attività da realizzare, 
rispondenza della proposta ai 
fabbisogni del territorio 
dell'Ambito B02, strumenti 
adottati, piano di monitoraggio e 
valutazione, aderenza all’avviso 
regionale “percorsi personalizzati 
di inclusione e autonomia per le 
persone con disabilità”, aspetti 
innovativi della proposta 
progettuale. 

Sufficiente: 6 punti 

Discreto: 12 punti 

Buono: 18 punti 

Ottimo: 25 punti 

Max 25 Punti 

B.2 Gruppo di 
lavoro proposto 

Valutazione della corrispondenza 
e dell'adeguatezza dei profili 
professionali indicati rispetto al 
ruolo ricoperto nel progetto. 

Sufficiente: 6 punti 

Discreto: 9 punti 

Buono: 12 punti 

Ottimo: 15 punti 

Max 15 Punti 
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NB: ai fini della valutazione 
dovranno essere allegati i 
curricula dei profili professionali 
che faranno parte del gruppo di 
lavoro. 

C. PIANO DEI COSTI 

C.1 Coerenza del 
piano dei costi con 
le attività 

Valutazione della congruità e 
coerenza del piano finanziario 
rispetto alle attività progettate, 
sotto il profilo dell'efficacia della 
spesa, dei destinatari 
complessivamente raggiunti e 
dell'ampiezza del territorio 
considerato. 
 
 

NB: ai fini della valutazione dovrà 
essere predisposto un piano dei 
costi che annoveri spese 
ammissibili ai sensi dell’art. 12 
dell’avviso regionale. 

Sufficiente: 6 punti 

Discreto: 12 punti 

Buono: 18 punti 

Ottimo: 25 punti 

Max 25 Punti 

PUNTEGGIO MASSIMO COMPLESSIVO 90 PUNTI 

 

 
 

 
Al termine della valutazione, verranno redatte le apposite graduatorie che saranno approvate con successivo 
provvedimento. 
La Commissione di valutazione, nominata con successivo provvedimento procederà, in seduta riservata, alla 
verifica della correttezza formale della documentazione nonché all’esame e valutazione delle proposte 
progettuali pervenute e ritenute ammissibili. 
 
 
Art. 8 - Attività di co-progettazione  
Con i soggetti selezionati, previa comunicazione dell’azienda speciale consortile B02, si avvierà l’attività di co-
progettazione, articolata come segue: 
a) attivazione gruppo di lavoro per l’elaborazione della proposta progettuale e del relativo piano dei costi. Gli 

interventi progettuali dovranno essere descritti in modo dettagliato, distinti per singola azione, tenendo 
conto di quanto richiesto dal formulario di progetto, allegato all’avviso regionale;  

b) elaborazione della proposta progettuale condivisa da tutti i componenti del gruppo di lavoro di co-
progettazione;  
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c) sottoscrizione della proposta progettuale e della relativa documentazione necessaria per la partecipazione 
all’avviso di cui sopra; 

d) approvazione della proposta progettuale e trasmissione della stessa a cura esclusiva dell’Ambito b02 
secondo le modalità di cui all’art. 9 dell’avviso regionale “percorsi personalizzati di inclusione e autonomia 
per le persone con disabilità”. 

 
 
Art. 9 - Attuazione del progetto  
Ad avvenuta ammissione a finanziamento del progetto, e prima della sottoscrizione dell’Atto di concessione, 
occorrerà formalizzare con i partner selezionati, la costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATS), 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’Ambito Territoriale B02 in qualità di capofila 
del raggruppamento. 
L’atto costitutivo, da redigere mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. n.36/2023) 
indicherà le attività di competenza di ciascun partner e le relative quote finanziarie come indicato in sede di 
presentazione del progetto.  
I costi relativi alla costituzione dell’ATS sono a carico dell'Ente capofila e rendicontati all’interno del budget di 
progetto. 
 
 
Art. 10 - Tutela della privacy 
I dati di cui l'Ambito B02 verrà in possesso a seguito della presente manifestazione verranno trattati nel 
rispetto dell'art. 7 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii. e del 
Regolamento UE 679/2016. 
Il trattamento dei dati personali avverrà mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche 
strettamente correlate alle finalità predette e comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza 
dei dati stessi.  
 
 
Art. 11 – Informazioni sul procedimento 
Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Michela Barbato, direttore dell’Azienda speciale consortile b02.  
L’Ufficio presso cui si può prendere visione degli atti del procedimento è l’Ufficio di Piano. 
Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 e ss.mm.ii. viene esercitato con le modalità di cui all’art. 
n. 25 della citata Legge. 
 
 
Art. 12 - Informazioni e pubblicità  
Tutte le informazioni sul presente avviso possono essere richieste dell’Ambito B02, ai seguenti recapiti: 

▪ pec: aziendaconsortileb02@pec.it 
Il presente avviso ed i relativi allegati sono integralmente disponibili sul sito istituzionale dell’azienda speciale 
consortile nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
Art. 13 -Norme finali 
Il presente avviso è a scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione di posizioni giuridiche, 
obblighi negoziali o l’attivazione di rapporti di collaborazione con l’Ambito Territoriale B02, che si riserva la 
potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento di cui trattasi, con atto 
motivato, nei casi previsti dalla normativa vigente. 
Per quanto non espressamente previsto, trovano applicazione le disposizioni contenute nella normativa 
vigente. 
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Il Direttore dell’Azienda Speciale consortile B02  
Dott.ssa Michela Barbato  

 
  
 
 
Allegati: 

− Allegato A - Domanda manifestazione di interesse; 

− Allegato B - Dichiarazione di impegno a costituirsi nella forma di ATS. 

− Allegato scheda progetto  

− Allegato C -dichiarazione affidabilità del partner  
 

- Avviso regionale.  
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